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La controversia sulla « leg 
gina » che disinnesca la sca­
la mobile dai trattamenti di 
anzianità ha sollevato in que­
ste settimane un gran poi 
verone che, in realtà, ha 
contribuito a confondere le 
idee. C'è chi è giunto a seri 
vere die gli operai perde 
rebbero decine di migliaia di 
lire, pur sapendo bene che 
non è vero; ami. qualcuno 
ha addirittura sostenuto che 
dovrebbero restituirle di ta 
sca propria ai padroni. Di qui 
si è partiti per gridare chi-
si vuole colpire il salario, chi' 
si vuole mettere una gabbia 
ai contratti e addirittura 
dare un colpo alla scala mo­
bile. Sono falsità tanto più 
smaccate in quanto il prov­
vedimento approvato alla 
Camera tocca non le fonda­
mentali conquiste operaie, 
bensì la « giungla retributi­
va ». Perchè far finta di di­
menticarlo? 

Da parte nostra abbiamo 
sollevato obiezioni sulla ri­
chiesta dì bloccare l'iter 
parlamentare (la leggina 
deve ancora passare al Se­
nato) senza entrare troppo 

I nel merito perchè convinti 
— come abbiamo sempre det­
to — che in Senato debbano 
essere senz'altro consultati i 
sindacati e corrette le for­
mulazioni clic possono pre­
starsi ad equivoci o possano 
produrre effetti non voltiti. 
Ma è giunto il momento di 
fare chiarezza e riconoscere 
qual è la verità dei fatti. 

Cominciamo subito col di­
re die tutta la questione i-a 
inserita nella battaglia per 
eliminare distorsioni e dise­
guaglianze annidate nella 
struttura della busta paga di 
alcune categorie di lavorato­
ri. Un anno fa il Parlamento 
condusse in porto un'indagi­
ne sulla <t giungla retributi­
va t e giunse a conclusio­
ni che sottopose ai sindacati 
e furono discusse al Consi­
glio nazionale dell'economia 
e del lavoro. Le osservazioni 
del CNEL. a loro volta, pas­
sarono di nuovo al Parla­
mento, con il parere favo­
revole dei sindacati e con­
trario degli imprenditori. 
Uno dei fattori che più crea­
vano sperequazioni era indi­
viduato liei funzionamento di 
tutte le scale mobili che si 
discostavano da quella in vi­
gore nell'industria che sin­
dacati, forze politiche e Par­
lamento hanno assunto come 
criterio guida e come siste­
ma da generalizzare in tutti 
i settori del lavoro dipen­
dente. 

L'abolizione delle scale 
mobili « anomale » fu uno dei 
punti dell'accordo del gen­
naio '77 tra CGIL. CISL. UIL 
e Confindustria discusso con 
il governo di allora Andrcotti. 
Per applicare questa decisio­
ne. il Parlamento approvò il 
31 marzo '77 un decreto leg­
ge. il cui testo, però, si pre­
stava ad alcuni equivoci. Il 
maggior contrasto interpre­
tativo si concentrò sulla 
questione del conglobamento 
della contingenza e del ri-
calcolo su voci diverse del 
salario. Ma quali voci? Ecco 

il punto sul quale il decreto 
non era chiaro. 

La controversia più diffi­
cile scoppiò la primavera 
scorsa, quando i dipendenti 
delle aziende municipalizzate 
aprirono una vertenza con la 
Cispel (l'organizzazione delle 
imprese comunali) per defi­
nire limiti e natura del rical­
colo della contingenza. Si rag­
giunse, dopo com])1esse trat­
tative. un'intesa che esclude­
va il ricalcolo per scatti e 
indennità di anzianità a par 
tire dal primo gennaio di 
quest'anno. Il giudizio dei 
sindacati fu positivo: i se­
gretari confederali Verzelli 
(Cgiì). Pontoni (Cisl) e Ros­
si (UH) sottolinearono -r \,\ 
coerenza tra i termini del 

l'intesa e la prospettiva di ri­
strutturazione del salario sul­
le quali sono impegnate le 
confederazioni e le cate­
gorie *. 

Anche alla luce di questa 
esperienza, è nata la neces­
sità di precisare il decreto-
legge del '77. Durante la ver­
tenza con la Cispel. il gover­
no si era impegnato a pre 
sentore un disegno di legge 
per l'interpretazione autenti­
ca delle norme che vietano 
il ricalcolo, poiché contrasti 
per carenze della legge su 
materie tanto delicate pò-
trebberò bloccare completa­
mente ogni tentatilo di rifor­
ma e di sfoltimenti) della 
« giungla >-. 

Una linea di giustizia 
e di equità di trattamento 

// Parlamento si è mosso. 
quindi, su una linea di giu­
stizia ed equità di tratta­
menti salariali, a favore del­
ta grande massa degli ope­
rai e non contro. Sono forse 
gli operai che hanno benefi­
ciato in tutti questi anni del­
la selva di privilegi salariali 
concessi in obbedienza ad 
una logica di clientela e di 
divisione? Rispondano certi 
critici * di sinistra » che. non 
appena si cominciano a in­
taccare le punte di un ice­
berg tanto colossale, insorgo­
no a difesa dell'esistente, per 
conservare e non per cam­
biare. 

E' sulla base di queste pre­
messe che il ministro Scotti 
lia presentato il 31 maggio 
un disegno di legge che ten­

de a dare un'interpretazione 
autentica dell'ormai noto de­
creto del '77. La commissio­
ne lavoro della Camera, pre­
sieduta dal socialista Ballar-
dini. lo ha discusso, il 26 lu­
glio. E qui, senza dubbio, ci 
può essere stata una man­
chevolezza: il non aver con­
vocato i sindacati, essendo 
tanto delicata la questione da 
affrontare, anche se si potè 
va essere convinti di * rece­
pire •» l'accordo già interve­
nuto in sede di contrattazio­
ne tra le parti. Lo abbiamo 
già scritto, d'altra parte: dal 
punto di vista di metodo le 
proteste sindacali sono giu­
stificate. Tanto più che. in 
sede di discussione, il testo 
ministeriale fu al centro di 
una accesa discussione. 

Acceso dibattito 
in sede parlamentare 

// de Marzotto Caotor-
ta propose, infatti, un emen­
damento per rendere più e-
splicita la dizione del mini­
stro (l'indennità di contin­
genza non viene più compu­
tata sugli scatti e l'indenni­
tà di liquidazione) sottoli­
neando clic, se non si inclu­
devano anche certe indenni­
tà particolari o le mensilità 
superiori alla 14.. di fatto 
avrebbero potuto nascere 
nuovi equivoci ncll'interpreta-
re il decreto che aboliva le 
scale mobili anomale. Il co­
munista Zoppetti espose le 
sue perplessità e tenne a pre­
cisare che la leggina non do­
veva aprire varchi tali da 
«ridurre il potere contrattua­

le dei sindacati clic stanno 
portando avanti la linea del­
l'intangibilità della scala mo­
bile ». Solo dopo aver rice­
vuto assicurazioni in tal sen­
so. egli votò a favore. 

E' molto probabile che 
neanche in questo modo sia­
no state fugate tutte le in­
terpretazioni dubbie o con­
traddittorie con lo spirito 
della legge. E' possibile. 
quindi, al Senato (In abbia­

mo detto fin dal 25 agosto. 
quando scoppiò la polemica) 
modificare il testo, renderlo 
più chiaro, specificare una 
per una le roti del costo del 
lavoro che non fjotranno più 
essere rivalutate con la con­
tingenza. Anche i compagni 

socialisti, d'altra parte, si so­
no espressi nello stesso sen­
so. Tuttavia, non vediamo 
perchè la legge debba essere 
bloccata. Se il Parlamento si 
muove lungo quella strada 
che dovrebbe portare ad una 
maggiore eguaglianza tra i 
lavoratori, strada sulla qua 
le anche i sindacati stanno 
marciando, ebbene perchè si 
dovrebbe fermare.' E quale 
sarebbe il risultato di un ta­
le arresto nell'opera di risa­
namento e sfoltimento della 
* giungla v se non la difesa 
dei privilegi di pochi che 
ostacolano ormai la dinamica 
salariale dei molti e la co­
pertura di una struttura del­
la busta paga che ha sot­
tratto al sindacato buona 
jxirte della vropria capacità 
contrattuale? 

Vogliamo ricordare che il 
direttivo del 1011 luglio ha 
assunto degli orientamenti 
importanti e vincolanti (nel 
quadro dell'azione e della 
trattativa per la riforma del 
salario) proprio circa il di­
sinnesco dei trattamenti d'an­
zianità dalla dinamica de' 
la scala mobile e die da tem-
P<> il sindacata riconosce die 
gli scatti d'anzianità sono di­
ventati un fattore di privile 
gio e di distorsione tale da 
ostacolare, tra l'altro, l'in­
gresso dei giovani in fab­
brica. 

Queste idee stanno entran­
do. per la verità, nella co­
scienza di più larghe masse 
e non a caso solo * Il quoti 
diano dei lavoratori » si op­
pone a questa linea. Altri cri-
t:ci. invece, hanno mosso 
obiezioni di principio e sì so­
no ommsti ad un intervento 
del Parlamento in questioni 
che costituiscono oggetto di 
contrattazione sindacale. Su 
questo punto vogliamo citare 
un autorevole giurista socia­
lista. Gino Giugni, il quale. 
nello schema di parere del 
CXEL die egli redasse nel 
novembre scorso (e che i sin­
dacali approvarono) si e-
spresse a favore di un in­
tervento legislativo su alcu­
ne materie (tra le quali. 
guarda caso, proprio quelle 
di cui tanto si sta discuten­
do in questi giorni). Anzi. 
Giugni fece riferimento pro­
prio al decreto legge del '77 
del quale la tanto discussa 
leggina non è che una inter­
pretazione e lo defini « in 
realtà la trascrizione di ac­
cordi tra le parti sindacali. 

Adottandosi tale procedura — 
aggiunse - - l'unificazione le­
gislativa di tali istituti po­
trebbe. comunque, anche va­
lere a correggere possibili 
distorsioni settoriali ». E' un 
testo significativo, die certi 
sindacalisti non possono non 
ricordare. Ed è anzi sinto­
matico che tutti si siano 
guardati bene dal citarlo. E' 
un'altra prova di quanto sia­
no stati strumentali e prete­
stuosi certi argomenti intro­
dotti nella polemica apertasi 
a fine agosto. Il racconto det­
tagliato dei fatti speriamo 
che fxissa servire a svelarne 
l'inconsistenza. 

Pacate considerazioni su una polemica 

Sulla «leggina» 
facciamo 
parlare i fatti 

La battaglia per eliminare 
distorsioni e diseguaglianze 

Scale mobili « anomale » 
Iiicalcolo degli scatti e anzianità 

Gli orientamenti 
del direttivo unitario 

Oggi a mezzogiorno X ultimo aereo 
poi voli fermi fino alla mezzanotte 

Alitalia e Ati hanno annunciato la cancellazione delle partenze da Fiumicino per lo sciopero degli 
assistenti di volo aderenti alla Fulat - L'astensione dal lavoro per sbloccare la vertenza contrattuale 

ROMA -- Tutti gli aerei Alitalia e Ati rimarranno a terra 
oggi da mezzogiorno a mezzanotte per lo sciopero degl; 
assistenti di volo, indetto dalla federazione unitaria di 
categoria. Kulat. Non ci dovrebbero essere, invece, notevoli 
inconvenienti, fino alle 12. nonostante l'astensione dal lavoro 
proclamata, dalla mezzanotte scorsa, dalla organizzazione 
autonoma Anpav che raccoglie una esigua minoranza degli 
assistenti di volo. 

1. Alitalia e l'Ali hanno annunciato ieri che l'atta ita <: 
« svolgerà regolarmente * fino a mezzogiorno, mentre d.i 
quell'ori» fino alla mezzanotte saranno cancellati tutti i v»>!i 
in partenza dall'aeroporto di Fiumicino ad eccezione d. 
«lucili internazionali della compagnia di bandiera per Montreal. 
Toronto e Teheran the saranno anticipati alle 11 e per N'ew 
^ork, H Cairo, Lagos e Amman che saranno, invece. |x>sti 
cipati il dopo le 2-t 

Lo .sciopero degli assistenti di volo mira a sbloccine la 
vertenza contrattuale della categoria aperti» ormai da otto 
mesi senza che. in pratica, abbia potuto ancora decollare 
per l'atteggiamento di rigida e assurda ehuisiira assunto 
dalle aziende e dall'lntersind. 

La posiziono negativa della controparte sin contratti (ur.o 
spiraglio sembra si sia aperto per quello dei piloti le cui 
trattative sono state aggiornate a domani» del personale di 
volo e sulle festività soppresse per quanto riguarda il perso 
naie di terra, ha accentuato lo stato di tensione in tutto 
il settore e non è da escludersi die si vada, in tempi brev . 
ad un inasprimento delle azioni di lotta. In questo senso si 
sono orientati il direttivo della Fulat e i consigli di azienda 
che ii! termine della riunione d: lunedì hanno deciso la 
convocazione, a partire da lunedì prossimo, di assemblee 
di reparto con sospensioni del lavoro (che |HTÓ non dovrebbe 
incidere sui .servizi), in preparazione di una manifestazione 
nazionale da tenersi a Roma nella .seconda metà del nie.se. 
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Passa fra i ferrovieri 
l'intesa per il contratto 

Già tenute oltre 500 assemblee interessanti circa 100 mila 
lavoratori - Dalle 21 di domani sciopero degli «autonomi» 

ROMA — L'ipotesi d'accordo 
jK'r il nuovo contratto sta 
passando fra i ferrovieri a 
stragrande maggioranza. K" 
questa hi prima importante 
indicazione che si può trarre 
a metà cammino dall'ampia 
consultazione aperta dalla fe­
derazione unitaria (Sfi-Cg:l. 
Saufi Cisl. Siuf-Uil) nella ca­
tegoria. l e cifre parlano 
chiaro. Si sono complessiva­
mente tenute 527 assemblee 
di impianto, officina, stazio­
ne. ecc.. interessanti coni 
plessivamente poco meno di 
centomila ferrovieri. Da tutte 
è venuto l'assenso all'intesa. 

Disseiisi. riserve, perplessi 
tà e preoccupazioni non sono 
mancati. E sono stati espres­
si con franchezza e anche vi­
vacità. Ma non hanno mai ri­
guardato il contratto nel sui 
complesso, ritenuto un im­
portante passo avanti sulla 
strada del rinnovamento di 
struttura del rapporto di la 
voro. Minino riguardato une 
ce as|>ctti specifici, particola 
ri. certamente non marginali. 
della nuova articolazione 
contrattuale, del nuovo in­
quadramento professionale su 
sette livelli. 

I maggiori dissensi sono 
venuti dal personale di mac­
china e da alcuni settori tec­
nici per i quali la professio­
nalità non sarchile adegua 
temente riconosciuti». Sono 
critiche, us-ervazioni. richic-

' ste. assieme a quelle venute 
J anche da altri settori, che 

forniiino oggetto di attenta 
riflessione da parte delle or­
ganizzazioni sindacali unitarie 
e costituiranno un picziosn 
bagaglio | k r apportare, in 
sede di stesura definitivi! de! 
contratto, gli opportuni ag­
giustamenti e sopratutto per 
impostare ia nuova piatta­
forma contrattuale tenendo 
presente che l'accordo at 
tualmente in discussione sca 
de fra meno di un anno, il 30 
«ninno l!)7!l. 

Alla luce di quanto vanno 
esprimendo le assemblee dei 
hi voratori, della loro volontà 
di chiudere, nei tempi stabili­
ti e senza ulteriori rinvii. hi 
partita contrattuale appaic 
sempre più incomprensibile, 
strumentale e pericolosa hi 
pretesa dei dirigenti autouo 
ini della Fisafs di gettare 
nuovamente nel caos per 2\ 
ore (a partire dalle 21 di 
domimi scrii) i trasporti fcr 
rovian. Dicono di esprimere 
le legittime aspirazioni della 
«base» (unii «base» che si 
sono guardati b»'ne dal con­
sultare e far discutere), ma 
in realtà [lersi guono obiettivi 
assai preoccupanti che poco 
o nulla hanno a che fare con 
le legittime aspirazioni e ri 
chieste, apertamente manife­
state nelle assemblee indette 
dalla federazione unitaria 

Sul piano contrattuale — Io 

ha riconfermato ieri senza 
IXTiIrasi il segretario genera 
le degli « autonomi » Pietran 
geli - quel che i dirigenti 
della Fisafs vogliono non è 
tanto una più adeguata e 
giusta collocazione ili questa 
o ((".iella categoria nei sette 
livelli previsti dal nuovo in 
quadramente, ma - modifica­
re * la vt ini[K)stiizione ili 
fondo dell'ai tordo t. In pia 
ticii un ritorno ili vecchi cu 
teri contrattuali, gerarchici e 
burocratici, aperti a tutte le 
spinte corporative che l'inte­
sa dello scorso .'< agosto (in 
un pruno momento sotto 
scritta e poi rifiutata dalla 
stessa Fisitfs) ha cercato di 
spazzar via. Le loro agitazio­
ni. motivate con obiettivi 
fumosi e irrealizzabili, pun­
tano chiaramente a cercare 
di ridimensionare il sindaca­
to unitario e il suo peso nel­
la categoria, ad ottenere una 
legittimazione come organiz­
zazione rappresentativa de: 
ferrovieri. 

l'uà linei! avventuristica e 
pericolosa. abbiamo detto. 
ma che hi maggioranza dei 
lavoratori mostrano chiara­
mente di non condividere 
come le assemblee stanno 
indicando. Da che cosa trae 
origine? Dai motivi che ab 
biiimo già detto, ma anche 
dalla ' prcwciipazione delle 
conseguenze di unificazione 
politica della categoria rieri 
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Aldo Giunti 

vanti dal nuovo contratto e 
del conseguente ridursi degli 
spazi corporativi. K allora s. 
finisce con il giocale la carta 
del rivendicazionismo e del 
corporativismo esa spi'rato. 
con il cercare di |xutare la 
categoria m azioni senza 
sbocchi e senza prospettive. 
di isolarla e iontrap|H)!'la a 
tutta l'opinione pubblica. 

Ma sj finisce nuche con l'a­
limentare il issante e preoc­
cupante china d: tensione e-
sjstente nel pai si- e Hit 
prillino ieri è sfociato in un 
nuovo atto di efferata ci uni 
iiiihtà con l'attentato MIII.I 
< direttissima » F i n n / e • Ho 
logn.1 

E' un atteggiami tìto IÌ.Ì 
respingile e d.i condannar» 
con teriiiez/ii I problemi del­
la categoria non --1 risolvono 
certamente, con ^ciejieri pò! 

verune ( iigita/mii; cs;is|K'i 
te. Ma in una a/ione di svi 
IiipiM dinamico dette recent. 
conquiste contrattuali, pie 
messii e. ;> un Unipo. ioni!. 
zaini- in»iis|)»'iis;il)i|e |HT acci 
leiari- 1 tempi ih attua/ioi•• 
della rifornì.1 a/.t odale e il 
una nuova iirgain//a/ioiic di I 
lavoro, di una pai attenta di 
tini/ione delle qualifiche. (1 
una p ò puntuale p. requa/m 
ne salariale. Su questi temi la 
categoria proseguii .1 1! diha* 
'ito t.110 a! IH Lunedi si un 
n la la M'iirtli'ii.i u'.r.alia 1 
sub.tii dopo s.ii'.innu 1 onvi-ca 
ti i «lirettiv 1 Sf: Saufi Sin' 
[Hi fan- il hi.'an» io della di 
scussinne e sciogliere lil II 
serva sull'intesa » ontrattua!» 

Ilio Gioffredi 
V'Ha luto una manifesta 

zione di ferrovieri. 

Precettati gli operai della Liquichimica Augusta 
Decisione grave - Oggi incontro con i sindacati al ministero dell'Industria - Presentata una interroga/ione dai parlamentari comunisti 

A Reggio Ursini torna 
con i suoi in libertà 

SIRACUSA — Il prefetto di 
Siracusa, dott. Faldetta. ha 
ordinato la precettazione de­
gli operai della Liquichimica 
di Augusta per garantire il 
controllo e la salvaguardia 
degli impianti lasciati abban­
donati dagli operai, esaspera­
ti per la mancata correspon­
sione dei salari (dal mese di 
maggio) e per la mancata 
ripresa produttiva. Tale deci­
sione del prefetto ha suscita­
to le proteste dei lavoratori e 
dei sindacati. 

Il compagno on. Corallo 
che ha in questi giorni segui­
to. prima nelle riunioni di 
prefettura e poi in fabbrica. 
le fasi di questa vicenda che 
si svolge in un clima di 
preoccupata tensione, ha rila­
sciato questa dichiarazione: 
« Il ricorso alla precettazione 

ha affermato il compagno 
Corallo — che rappresenta j 
l'uniCA risposta del governo 
all'esasperata protesta dei la­
voratori. è un atto grave, fo­
nerò di conseguenze non va­
lutate attentamente. Il gover­
no deve dare ben altre ri­
sposte anche in considerazio­
ne del fatto che la precetta­
zione, se può servire a scon­
giurare un immediato perico­
lo. non risolve la situazione 
di tensione e l'esasperazione 
dei lavoratori e. conseguen­
temente. non elimina i peri­
coli di acutizzazione dello 
scontro e non assicura nep­
pure un vero e proprio ri­
torno alla normalità sotto il 
profilo della sicurezza degli 
impianti >. 

K* vero tra l'altro che in 
questa fase delicata e incerta 
si inseriscono manovre stru­
mentali de! padronato tese a 
innescare pnvesM incontro!- i 
tubiti e a portare gli onerai • 

ROMA — La situazione della Liquichimica è diventata nuova­
mente esplosiva. Negli stabilimenti di Augusta la tensione è 
crescente, soprattutto dopo la decisione del prefetto di Siracusa 
di precettare KM operai. Questo pomeriggio ol ministero del­
l'Industria ai terrà una riunione, alla quale prenderà parte 
anche la Federazione unitaria dei lavoratori chimici (Fl 'LC). 
per esaminare sia la situazione generale della Liquichimica 
s*a quella delle industrie chimiche di Oltana. Sulla decisione 
del prefetto di Siracusa di precettare i lavoratori, la FULC. 
in un comunicato, dopo aver ricordato di aver assunto « respon­
sabilmente la determinazione di assicurare comunque la salva­
guardia degli impianti del gruppo ed impedire il fermo di 
quelle produzioni attualmente in attività, attraverso la pre­
senza di squadre di sicurezza autonomamente definite >, < de­
nuncia e respinge la grave iniziativa messa in atto dal pre­
fetto >. Questo provxx'diniento. a parere della FULC. < ne! caso 
specifico rischia di determinare un ulteriore aggravamento 
della tensione esistente e finisce con il rovesciare la ricerca 
delle responsabilità >. 

Sul grave deteriorarsi della situazione alla Liquichimica 
due interrogazioni so:» state presentate dai parlamentari co­
munisti (deputati e senatori) delle regioni sode degli stabili­
menti del gruppo. 

I parlamentari del PCI. tra l'altro, chiedo:» di sapere 
quali motivi hanno impedito finora la co:>ces.sior)c m pegno del 
pacchetto azionario della Liquichimica all'ICIPU. e quali con­
seguenze c:ò è destinato a provocare nell'impegno assunto 
dair iCIPU e da altri istituti di credito di versare subito al-
l'Agesco i trenta miliardi necessari per consentire la ripresa 
dell'attività produttiva degli impianti di Angusta, di Salme, di 
Robassomero e delì'Icir. Essi chiedono al governo anche d: 
conoscere i provvedimenti che si intendono adottare per assi­
curare una positiva soluzione dei problemi che riguardano gli 
stabilimenti di Ferrandina e Tito, che si trova:» in Basilicata. 
I parlamentari comunisti chiedono infine chiarimenti su come 
il governo intende muoversi per la sorte futura dell'intero 
gruppo Liquigas. 

Intanto ieri matt'na si so;» riunite le banche interessate 
al salvataggio della Liquigas. Dalla riunione non sembra sia 
emersa alcuna decisione operativa. 

esasperati a scelte irrespon­
sabili. 

Le notizie dell'abbandono 
dello stabilimento da parte 
degli operai che da ieri l'al­
tro non hanno più assicurato 
i minimi tecnici che garanti­
vano la sicurezza dell'impian­
to e la coscienza del pericolo 
di esplosioni, hanno provoca 

f to la messa in stato di al­
larme dei vigili del fuoco di 
Siracusa e delle province li­
mitrofe nonché la richiesta 
alla Marina militare di tener­
si pronta ad intervenire coi 
suoi tecnici e con le sue 
squadre antincendio. 

Anche gli stabilimenti che 
circondano la Liquichimica 

sono siiiti messi in allarme 
per evitare che una possibile 
esplosione abbia a provocare 
reazioni a catena. Nel corso 
della notte di lunedi, visti 
falliti i tentativi operati dai 
dirigenti sindacali di convin­
cere i lavoratori a riprendere 
il loro posto d lavoro per 
garantire la sicurezza del­
l'impianto. il prefetto ha or­
dinato la precettazione degli 
operai indispensabili per 
scongiurare i pericoli più 
immediati- La decisione ha 
suscitato le proteste dei lavo­
ratori e dei sindacati, i quali 
ritengono che a normalizzare 
la situazione sarebbe bastato 
che il governo garantisse l'at­
tuazione degli accordi sot 
toscritti l'8 agosto per il ri 
sanamento della Liquichimica 
e il pagamento dei salari. 
Purtroppo, invece, nessuna 
comunicazione del governo è 
finora pervenuta, neanche 
per chiarire le ragioni che 
han::o reso finora inattuato 
l'accordo dell'8 agosto. 

AI timore per i pericoli che 
effettivamente minacciano le 
popolazioni del siracusano, M 
aggiungono ora le preoccupa­
zioni per il prevedibile ina­
sprimento degli animi che è 
derivato dal ricorso alla pre­
cettazione. N'elle drammati­
che ore vissute ieri pomerig­
gio quando incontrollate no­
tizie di fughe di gas in atto 
facevano temere il peggio, si 
è tenuta una riunione in Pre­
fettura alla quale hanno par­
tecipato dirigenti sindacali 
ed esponenti politici. Nella 
tarda serata e fino a notte 
inoltrata i dirigenti sindacali 
e politici si sono incontrati 
con i lavoratori della Liqui­
chimica per tentare di con­
vincere gli operai a garantire 
i servizi di .sicurezza. 

AUGUSTA — Una immagine della Liquichimica di Augusta 

L'AGIP-EM opera 
direttamente anche 
nel Mare del Nord 
STAVANGKR — I.'AGIP. rivi gruppo h.Ni. 
e diventata operatore r.fl Mare de! nord 
La società, da questanno, h<\ infatti la re 
sponsabilità diretta delle operazioni per la 
ricerca petrolifera 5n un'area dell'off-shore 
norvegese per conto di un consorz.o cu, 
partecipano anche l'ente petrolifero d. stato 
norvegese. Statoli, e la società tedesca De 
mmex. 

In questo nuovo ruolo. l'AGIP si e pre 
sen ta t i alla mostra convegno i.-.terr.aziona..* 
sulla ricerca petrolifera offshore ne; Mar^ 
del nord <-t offshore no.-;h sea I&7S M m a j 
gurata ieri a Stavanger. in Norvegia A.la 
cerimonia di apertura della mostr«i. hanr.c 
presenziato il pr.mo ministro norveeese, e 
il principe ereditario alla corona, oltre at 
massimi esponenti delle 400 società operanti 
r.el campo petrolifero presenti alla ra.sse 
gna in rappresentanza di 14 nazioni I-i d«̂  
legazione rieì'.ENI e guidata dal p.-c.s:rie.v.<. 
avv. P.ctro sjettc. 

Sogam: sì all'ingresso 
del capitale straniero 
nella Montedison 
ROMA — La * Solari: » isor.cta tu ; far.i.o 
capo le partec:paz:on: pubbliche nella Mo.( 
ted.soni. h.t espre-so parere favorevole M.IC 
ingresso di rapitale straniero r.el gruppo d. 
Foro Bonaparte. Lo afferma un comur.: 
cato della stessa s Sogam». in cu. si pr»c. 
sa che la società, subito dopo essere stata 
informata delle t ra ' ta t .vc :n corso, «ha ma 
nife-stato i propri punti di vista nelle s^a. 
opportune * Come e noto nei giorni scori! 
si era parlato dell'ingresso di capitali uraoi 
ne! cruppo cnimico. 

In particolare — si !eg?e ancora nel co 
municato — la « Sojam *. dopo aver ver.r. 
caio che le proprie posizioni incontravano 
l'approva2:one del ministero delle PP53. iva 
r.levato, tra l'altro, che nell'operazione no:. 
trar.o coinvolte, ne direttamente ne indirei 
ta mente imprese concorrenti della Monte 
dison e che veniva mantenuto iequlllbr;r. 
ogg: esistente tra pubblici r privati nella 
direzione del j-.ndar.-r.o rt: tontrolio e de,;;. 
organi soc.««!.. 

Dalla nostra redazione 
CATWZARO - La sezione 
istruttoria della cor?»- di ap 
pillo d. Kiv!i!.o Calabria ha 
IO.'UCS-O it ri mattina la li 
i>ert.i provvistine ;i Raffaele 
l 'rsini. « \ amministratore de­
legato della Liquigas Bruno 
Sacerdote » l'go Scuter;, sin 
efaci della MMCI.I. e Luigi 
Biancu. presi'.'mte della Li 
quigas. I q-.i-itt.-o erano dete­
nuti dal 10 1 i-ilio scorso nelle 
carceri d; Rcgj.o Calabria s i 
ordire di (.a'tiira del sostitw 
t«j pr»«curatore della Reptib 
bhea di Reggio, dr. Guido 
Pap;*La ed erario accusati di 
f<ìiv> m bil-jr.s io e tralfa a j 
.jrav;.!.i ai dar.i.i dvll'ICPl . 
frili'IsVi Tvn r < -l'I Ramo il. 
Naftoli- I-i < orxisMor.e della 
hrxrta prov v i-o.-i.i ai quattro 
in putati e avvenuti! > i i*tan 
za divh «vvo.ati fhfer.sori 
i IV .»vi-v ar.o presentato ri 
chiesta (il v.arii. 'azione [* r 
asso!./H rriancaiiZa di UKJI/I 
e. in via subordinata la h 
Ur ta provvisoria. Sulla ri 
»l:ie-:-i ili i difi-sori M irn'fi 
izia proiian. iati, m senso i »• 

iatlVO. sjrt .1 sostituto priKU 
rat ore Pap.ilia e.'.e il g.ud:< <• 
istruttore dr Ago-tmo Cor 
dova, il quali aveva fatto 
rientro dal!.- vacanzi proprio 
nei giorni scorsi ed aveva 
espresso p.-rere negativo alle 
istanze. La decisione della 
sezione i-trutforia della corte 
di appello si ritiene sia avve 
nuta ora in ba-e alla (OHM 
derazione che ^h imputali 
non possor» più influire, con 
l'eventuale inquinamento del 
le prove, sul procedimenti 
giudiziario. 

I reati che Papalia na con 
testato a Raffa»!e l'rsiiij t- ai 
dirigenti dilla Liquigas M n 
feriscono in particolare all'u 

' t.lizza/ione »i. i !ii t ;n/i.intenti 
aviti lì.dia Li'i'.ia .'.unica ixr 
la <o-tn;/]"-e >'., l'o s»,,!)ili 
minto di s.ii.-i.. .Ioniche 
(/ucs;' fmanzi,l'ilei.ti. sccondu 
il m.i^i-tr.ilii rcj-ti.'.o. s,,j)<i 

. stit; utilizzili: i.i marnerà d:f 
, forme n.spiiio .i.'h impigrii 

I.IT » JI in i i i i '!.•'! < ori, is-i 
I. esame dei do. irnienti < on 

t.ibih avri-hiv provato ITI par 
i i.i-oiare I» :!i;c »•:•..! commiste 
t <ìn l'rsini re!) us'i del danaro 
: nabbhio per la », ostruzione 
i di u.'io sta:JIlim« rito C.'H-. gio 
j va ripeterlo, r.ori ha ancora 

iniziato la produzione e vefl* 
i tutti ah o;»or.!i in cassa j n -
! t« jraz.oiK-

f. V. 

Rispunta Serviclio: 
è presidente 
della Finaiii 

LO.MA - - R..-p.i:.ta ,«r.;!;,>j« 
• !''C..Ì.V..Ì:O. Aiixvto ix r . id .o , 
* >. prtwdenie de.la Ca.ss,« per 
.. Mezzotrior.'-.o. icr;. :. corui-
«.'..o d: animin.str4Z.one del­
ia FI.N'AM. la f.naz.ar.a agro-
alimcntare d<»2 .sud. uno de 
(fli ent: collegati appunto al 
la Ca^sa. lo ha eletto pre^.-
rì'n'.e Serv.dio .su»cede al prò-
s.deive uscente, avvocato Be 

i n:nca.sa 
j La FINAM aveva m pr> 
: ctxli.iza prò-, veaj to a r.nno-
, v.ire il »o:.s g..o ci: arnmini 
• strazlcne 
| Sono del tut to oscuri : cri 

ter. che hanno portato a i . j 
nomina d: Servidio. E poi: 
e stato almeno rispettato li 
rnet<xlo secondo il quale si 

i .'.chiede una consultazione 
d«;;.i Ca.ssA per il Mezzogior­
no nel ea.-*> di nomine In 
enti, rome e la F.nam. ad « • 

' .-.« col.cgata? 
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